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Odio perdere, e non è proprio il mio periodo. 

Il ritratto di Dorian Gray non era mai stato nel caveau della biblioteca. Non sappiamo ancora dove si trovi, e l’unica persona che può rintracciarlo probabilmente è tenuta ostaggio in un container insieme a un sacco di oggetti maledetti. Il cazzo di Balthazar è ancora maledetto, e non c’è un metodo semplice per sistemarlo. Già una volta ho peggiorato la situazione. Spero che stavolta non si stacchi. Ero totalmente contraria al matrimonio con Reyson quando si è svegliato e ha annunciato che sarei stata la sua nuova moglie, ma la mia risoluzione comincia a vacillare... Inizio a tenere a quel cavolo di dio.

Le uniche persone che sanno dove si trova il ritratto di Dorian sono Dorian e il demone padrone di Bram. Anche se troviamo Dorian, non possiamo ucciderlo senza il suo dipinto. So fin troppo bene che quando una strega non vuole che metti il naso tra le sue cose, il risultato di solito è fatale. Capisco che ci serve il capo demone, ma visto come stiamo tutti rischiando la vita per liberarlo, è meglio che liberi Bram perché mi piace avere quel Mastino intorno.

Inizio a tenere a tutta la gente che ha fatto irruzione nella mia vita e nella mia biblioteca, ma mi mancano i giorni normali in cui aiutavo con le maledizioni, gli incantesimi e le dispute territoriali. Vorrei scomparire nella nostra sezione di letteratura erotica per un po’ e fare finta che Dorian Gray non stia assemblando un esercito sovrannaturale. 

“L'unico modo per liberarsi di una tentazione è cedervi. Resistete e la vostra anima si ammala di desiderio per le cose che ha proibito a sé stessa, con il desiderio di ciò che le sue mostruose leggi hanno reso mostruoso e illegale.”

Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray
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Alla mia famiglia
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Tutte quelle battute sul cazzo nel primo libro non ti hanno scoraggiato, e sei ancora qui? Non devi comprare i miei libri perché siamo imparentati. Con che faccia mi presento a fare le casette di pan di zenzero a Natale se continui a leggere questa serie?
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Capitolo 1
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Ripley

E ora? Non avevamo il dipinto. Non potevamo entrare in quel container. Non avevamo un bel niente. Avevamo con noi il dio del Caos, ma al momento era impegnato a produrre suoni sessuali in risposta alla mia proposta di inzuppare gli Oreo nel Frosty di Wendy’s. Felix si era unito a lui. Quando si trattava di cibo spazzatura moderno, quei due erano come piccoli alieni appena atterrati sul nostro pianeta.

Bram girava per la stanza furioso. Non chiedetemi perché fosse così attaccato a Talvath—Bram era di proprietà di Talvath—non era che uno schiavo, un animale. Non avevo bisogno di un Mastino Infernale incazzato nella mia biblioteca. Balthazar era incollato al suo computer e Gabriel spulciava un libro. Mi alzai e toccai titubante il braccio di Bram.

“Ehi, ragazzone. Capisco che vuoi trovarlo, ma forse questo significa che puoi essere libero.”

Bram mi guardò come se lo avessi colpito. Che avevo detto di sbagliato? Volevamo tutti aiutarlo. E lui era qui per un motivo.

“Io sono libero. Talvath non è come gli altri demoni. Mi tratta bene. È sempre gentile con me. Ho tutti questi tatuaggi e piercing perché io li ho voluti, non perché sono i suoi marchi. Non sono marchiato, posso andare e venire come mi pare. Senza offesa, ma nessuno di voi sa qualcosa dei demoni o dell’Inferno. Tutto ciò che sapete è quello che pensate di sapere per via dei patti che facciamo.”

“Perché non ti siedi e ce lo spieghi mentre cerchiamo di risolvere la situazione? Tireremo fuori Talvath da quel container. È la cosa giusta da fare, dobbiamo solo farla nel modo giusto.”

Reyson agitò la mano: un Frosty e un pacco di Oreo comparvero davanti a Bram. Allora il dio stava non stava prestando attenzione solo ai suoi spuntini.

“Questo miscuglio è meraviglioso! Proposta eccellente, mia strega. Mangia e parla. Più capisco sull’Inferno e sui demoni, più posso aiutare a evitare una guerra su scala totale.”

Bram crollò nella sedia e prese il suo Frosty. Felix e Reyson continuavano a mangiare come se fosse un’esperienza sessuale. Bram, invece, mangiava con rabbia e gli sarebbe venuto un terribile mal di testa se avesse continuato a quel ritmo. Alla fine rallentò e deglutì.

“Non è per niente male. Non abbiamo proprio questo all’Inferno, ma abbiamo dei biscotti al caramello che mi piace schiacciare per metterli nel gelato di un gusto che ricorda la cheesecake, ma è mille volte meglio. Il cibo infernale è molto ricco e godurioso. A volte, quando sono qui a stringere patti e raccogliere anime, i demoni si innamorano di qualcosa. Allora prendono la ricetta e ne creiamo una nostra versione.”

Che succedeva con tutti questi uomini e i biscotti? Certo, potevo essere comprata con alcuni cibi, ma questi stronzetti qui? Ed ero un po’ invidiosa del fatto che Reyson mangiasse così tanto cibo spazzatura senza prendere mezzo chilo, e senza mai avere un brufolo. La sua pelle era quella di una persona che beve litri di acqua, mangia solo cavolo e corre venti chilometri al giorno. Ma lui non faceva niente di tutto ciò.

Finalmente Reyson si era interessato a qualcosa che non era del cibo.

“Una volta ho provato a venire all’Inferno, ma non ci sono riuscito. Nessuno dei miei fratelli ne ha rivendicato la creazione, ma non ho rapporti con tutti. Noi che siamo nati insieme e abbiamo creato l’universo siamo più uniti degli dèi che sono venuti dopo. Noi che siamo i responsabili di tutto questo non abbiamo creato l’Inferno, e se l’avessimo fatto, non l’avremmo pensato a senso unico dove i demoni possono viaggiare nelle nostre creazioni, ma noi non possiamo andare nelle loro.”

L’umore di Bram cambiò totalmente, e non era solo grazie al cibo spazzatura. Sapevo con esattezza cosa lo divertiva così tanto. Eravamo in una delle più grandi biblioteche sovrannaturali del mondo. Reyson aveva creato l’universo e poteva vedere tutti gli scenari quando toccava qualcuno. Bram aveva detto che Talvath era gentile con lui, ma i Mastini erano all’ultimo posto della scala dell’Inferno.

Nessuno di noi sapeva mezza cosa sull’Inferno, tranne Bram. Sull’argomento aveva più risposte del dio del Caos. Bram si appoggiò allo schienale. 

“Quello che sto per dire non può uscire da questa stanza. Ve lo dico solo perché ho bisogno del vostro aiuto per liberare Talvath e per impedire una guerra. Perciò, non voglio leggerlo in giro per Twitter o in qualche libro. Se esce fuori, mi ammazzano, e non c’è niente che Talvath potrebbe fare per impedirlo. Nel quadro più ampio, quando l’Inferno inizierà a morire, non importerà a nessuno che io vi abbia detto queste cose.”

Finalmente Felix si mise a prestare attenzione. Gabriel era preso a bisbigliare tra le pagine di un libro trovato su uno scaffale, dopo aver scoperto che il ritratto era un falso, e Balthazar era ancora intento a stalkerare Silvaria e Dorian online. Sapevo che Gabriel stava cercando qualcosa di importante, ma sapevo anche che non si fidava del tutto di Bram.

Gabriel concordava con la mia teoria per cui gli spiriti dietro alle quinte della biblioteca stavano cercando di fermare Silvaria e mi aiutavano dicendo chi poteva darmi una mano concedendogli l’accesso illimitato alla biblioteca. Sapevo anche che credeva a Reyson quando diceva che qualcuno faceva parte della squadra che i tarocchi avevano predetto. 

Visto come la gente aveva trattato la sua famiglia per via di un patto, Gabriel aveva tutte le ragioni per non fidarsi di qualsiasi cosa collegata all’Inferno. Lo guardavo con la coda dell’occhio. Non appena Bram aveva detto che avrebbe rivelato dei segreti, capii che Gabriel aveva smesso di prestare attenzione al suo libro, anche se continuava a far finta di essere occupato. 

“Potremmo fare un giuramento di sangue,” disse Felix. “Non è che mi piacciano proprio i patti che stringono i demoni, ma non obbligano nessuno a farli. Nessuno di noi farebbe cattivo uso di certe informazioni, basta guardare Silvaria e quello che sta facendo con le cose che ha saputo.”

Reyson ingurgitò fino all’ultima goccia del suo Frosty e ne fece comparire un altro dal nulla. Deduco che il dio del Caos abbia trovato qualcosa che gli piace di più dei Frappuccini.

“Farò il giuramento di sangue, anche se sono un dio e la mia parola ha valore assoluto.”

Balthazar alzò lo sguardo dal suo portatile.

“Lo farò anch’io. Non mi piace l’idea di dire le mie cose alle streghe, soprattutto con la maledizione sul mio cazzo, ma mi fido di voi.”

Bram sussultò.

“Anche tu? Io ne ho beccata una al lavoro. Nessuno la aveva obbligata a stringere un patto con Talvath. E non riscuotiamo il pagamento fino a che non hanno vissuto una vita piena. Non c’era bisogno che maledicesse il mio cazzo perché non voleva pagare.”

“Nessuno vuole andare all’Inferno per un’eternità di torture, nemmeno se sei stato così stupido da stringere un patto,” borbottò Gabriel.

Bram non si scompose, anzi sorrideva compiaciuto, come se non fosse un argomento delicato per ogni persona lì presente.

“Nessuno viene torturato. Quella era solo una pubblicità ingannevole per evitare che la gente invocasse i demoni per avere cazzi più grossi o perdere tre chili. Abbiamo bisogno delle anime, ma dev’esserci un equilibrio. Non abbiamo bisogno di gente che invoca i demoni per cose inutili che possono fare da soli o per pura vanità.”

“Ah sì?” brontolò Gabriel. “Ci troviamo in questo casino per via della vanità di Dorian Gray.”

Bram alzò le spalle come se non gli importasse dell’atteggiamento di Gabriel nei suoi confronti. Nessuno glielo aveva spiegato. Ma non gli fregava niente comunque. 

“Perché non mi lasci spiegare prima di lamentarti come un poppante?”

Mi alzai dalla sedia per andare da Gabriel, poi mi accoccolai sul suo petto, circondandolo con le braccia attorno alla vita. Orion era al solito posto, attorcigliato attorno al collo di Gabriel. La sua lingua biforcuta scivolò sulla mia fronte, e poi si sistemò tra i miei capelli. Non mi dava fastidio. Non ero minimamente spaventata dai serpenti.

“È dalla nostra parte. Ascoltiamolo!”

Gabriel bofonchiò e posò il libro. Mi circondò con le braccia e fissò Bram.

“Dovrei iniziare all’inizio, ma penso di volere quel giuramento di sangue. Il veggente di Talvath mi ha detto di venire qui in cerca d’aiuto, e che potevo fidarmi di voi. E il mio fiuto mi dice che è così. Lo sento. È solo che non abbiamo il permesso di parlare di certe cose al di fuori dell’Inferno... è una sentenza di morte istantanea. Mi ucciderebbero, e poi ucciderebbero Talvath perché dovrebbe tenermi in riga. Non gli importerebbe che ve l’ho detto per prevenire una guerra. Sarebbero già incazzati di brutto dopo aver scoperto che qualcuno è riuscito a catturare Talvath.”

Nessuno di noi esitò. Penso che morivamo tutti dalla voglia di sapere quello che Bram stava per rivelare, e non solo perché ci avrebbe aiutato a fermare un complotto. Reyson c’era quando era stato creato l’universo. In questo secolo potevano esserci delle cose che lo stuzzicavano, ma sapeva cose che nemmeno io e Ravyn conoscevamo. Eppure Reyson non conosceva i segreti dell’Inferno, ed era un dio primordiale.

Donammo tutti volentieri il nostro sangue mentre Felix ci vincolava alla segretezza di ciò che stavamo per sentire.
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Capitolo 2
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Reyson

Avevo così tante domande per Bram, ed ero così entusiasta di sacrificare un po’ di sangue per avere quelle risposte. Morivo dalla voglia di sapere chi aveva creato un regno intero in cui io non potevo entrare. Perché negoziavano anime quando la gente della Terra continuava a inventare un sacco di cose straordinarie? La mia strega era stata un genio a suggerirmi di inzuppare gli Oreo nel Frosty... Ne traevo molto più piacere che fare qualsiasi cosa con un’anima.

Le anime erano proprio noiose. Non potevano parlare. Erano delle palle luminose, sospese nell’etere, in attesa di rinascere in un altro corpo. Sapevo quello che pensava Gabriel, ma non riuscivi a divertirti torturando un’anima. Allora perché di preciso l’Inferno aveva deciso di usarle come moneta di scambio? Perché non erano state rimpiazzate dagli Oreo quando gli umani li avevano inventati?!

E, se ora Bram era nella nostra squadra, avrebbe chiarito tutte le informazioni contraddittorie sul pene dei mutaforma in cui mi ero imbattuto mentre sceglievo il mio nuovo nome?

Bram sembrava ancora a disagio, anche dopo che Felix aveva usato la magia per vincolarci al silenzio. Certo è che quell’incantesimo non avrebbe potuto impedire a me di parlare, ma diedi la mia parola, e aveva lo stesso valore. Potevo pure essere il dio del Caos, e in passato avevo rivelato segreti di stato come parte dei miei doveri, ma mai quando avevo promesso di non farlo.

“Ok, allora sapete tutti che Lilith ha creato le streghe e gli stregoni, giusto?” iniziò Bram.

Lilith del cazzo. Perché non ero sorpreso che fosse coinvolta? A paragone con me era una giovane dea. Tra noi dèi più anziani, a volte non prestavamo attenzione quando nasceva un nuovo dio o una nuova dea, ma Lilith si assicurò che tutti sapessero chi fosse.

Nella stanza annuirono tutti. Felix, Ripley e Gabriel pregavano Lilith come divinità protettrice. Un altro dio, uno molto più assetato di sangue rispetto a Lilith, aveva creato Balthazar.

“Lilith voleva lasciare il segno con una creazione unica, ma inizialmente non creò le streghe e gli stregoni. No, creò i demoni, i Mastini Infernali, e molte altre creature che risiedono all’Inferno. La maggior parte delle altre divinità non se ne preoccupò. Ogni nuova divinità lasciava il proprio segno nel mondo creando qualcosa.

“Un dio ebbe un problema con Lilith e le sue nuove creazioni. Creò gli angeli e li inviò da lei a minacciarla affinché distruggesse ciò che aveva creato. Quel dio voleva metterla in riga, e pensava che dovesse creare solo una cosa nuova e non molte come aveva fatto.”

Dov’ero quando succedeva tutto questo? Dov’erano i miei fratelli? Eravamo un sacco di cose, e giustamente avevamo degli ego enormi perché ci meritavamo di averli. Ciononostante nessuno di noi avrebbe detto a un dio o una dea appena nati come gestire le proprie creazioni. Se lo avessimo fatto, qualcuno avrebbe fermato Nosferatu dal creare un qualcosa che non poteva vivere senza bere del sangue. Per noi c’era del bello nei vampiri.

Se avessimo saputo che un giovane dio si era preso la briga di vigilare sulle nuove divinità, allora ci saremmo intromessi. Il nostro era un approccio di non-intervento per quanto riguardava i doveri e le creazioni, ma l’avremmo rimesso al suo posto se avessimo saputo. Chi si credeva di essere?

Non ero proprio un fan di Lilith, eppure quella storia mi faceva arrabbiare.

“Lilith non si tirò indietro. Amava le sue creazioni, ma gli angeli non si fermarono. Le dissero che se non le avesse uccise, lo avrebbero fatto loro. Lilith era furba, e sapeva di essere in svantaggio. Capii anche che non poteva proteggere le sue creazioni tutto il tempo, e non voleva rischiare una guerra con quel dio uccidendo le sue creazioni, anche se lui non aveva problemi a uccidere quelle di lei.”

Promemoria mentale: una volta che Bram avesse finito la storia, sarei andato a cercare quel dio e lo avrei preso a calci per il cosmo. Da quello che sapevo di Lilith, probabilmente lo aveva già fatto a modo suo. Conoscevo a grandi righe come proseguiva la storia, ma speravo che ci fossero un po’ di botte.

“Fu allora che Lilith creò le prime streghe e i primi stregoni. Fece una congrega intera, poi incanalò l’energia di quella congrega e creò l’Inferno. Spostò tutte le sue creazioni lì, tranne le streghe con cui strinse un patto di segretezza. Le sue creazioni erano salve, in un posto dove nessun dio o angelo poteva andare se non portato lì da un abitante dell’Inferno. Offrì le sue streghe e i suoi stregoni come dono per il mondo.

“Gli angeli odiarono questa cosa perché sapevano che erano stati fregati e non potevano farci niente. Rischiavano già di richiamare l’attenzione degli altri dèi. Iniziarono a bisbigliare nelle orecchie dei loro seguaci che l’Inferno era un posto orrendo e che le streghe e gli stregoni servivano i demoni. Non potevano arrivare di nuovo alle creazioni di Lilith senza destare l’attenzione degli dèi più anziani e potenti, così diffusero superstizione e leggende tra gli umani in modo che fossero loro ad attaccarli.”

“Che stronzi!” urlò Ripley, saltando in piedi. “La fossa comune su cui sono costruiti questi edifici esiste perché hanno iniziato con le streghe. Nel processo hanno ucciso anche un sacco di donne umane. Il resto della comunità sovrannaturale di Salem e delle zone circostanti cercò di aiutare, ma vennero uccisi.”

Dovevo proprio fare un giro nel cosmo per fare il punto della situazione. Non ero d’accordo con niente di tutto ciò, e turbava la mia strega.

Pensai che avrebbe calmato Gabriel almeno un po’, anche se nessuno di noi sapeva cosa succedeva alle anime prese. Quando lo guardai vidi sul suo viso un’espressione di dolore, come se quello che aveva detto Bram avesse peggiorato le cose.

“E Lucifer? Ti hanno insegnato qualcosa su di lui? È questo tizio grande grosso e cattivo che manda avanti l’Inferno, secondo le persone qui.”

Ah, giusto. Ripley mi aveva detto che uno degli antenati di Gabriel era un angelo nefando. Quando si trattava di antenati, Gabriel aveva avuto un destino tosto.

“Vive all’Inferno, ma non manda avanti le cose,” disse Bram. “Lucifer e Samael erano migliori amici. Avevano da ridire su quello che veniva fatto a Lilith, così disertarono gli altri angeli. Samael divenne l’amante di Lilith, ma è stato Lucifer a passare per quello cattivo. È rimasto sulla Terra per qualche generazione di figli e nipoti, ma alla fine, Lucifer, Samael e Lilith sono andati a vivere per sempre all’Inferno. Lilith lo ha creato, ma non lo gestisce. Abbiamo le elezioni per quello.”

Quella Lilith era alquanto scaltra. La maggior parte di noi se ne fuggiva nell’etere quando ci stancavamo della Terra. Solo un paio tra di noi avevano pianeti o regni in cui giocare. Forse dovevo crearmi un regno. Era una cosa da prendere in considerazione, ma la mia strega non avrebbe lasciato la sua biblioteca, nemmeno se gliene avessi costruito una più grande.

“Che ve ne fate delle anime?” disse Felix. “Sono l’unica persona in questa stanza ad essere morta, tranne Reyson. Sono stato nell’etere per un bel po’ prima di tornare come famiglio. Non si può fare granché. Non potevo nemmeno parlare con le altre anime. Era noioso in maniera agonizzante, sul serio.”

Quella era la mia domanda numero uno. Lo sapevo che quel gatto mi piaceva. Certo, a volte Felix poteva essere un po’ supponente, ma mi piaceva passare del tempo con lui. In più, per alcune cose di questo secolo era un novellino proprio come me, e quindi potevamo legare facendo nuove esperienze... che perlopiù si basavano sul cibo!

“Vorrei saperlo anch’io,” bofonchiò Gabriel.

Afferrai Ripley e la tirai a sedere su di me. Era ancora furiosa e si agitava per la stanza. Potevo calmarla con la mia magia, ma solo se me lo avesse chiesto. Aveva tutte le ragioni per essere furiosa, e l’avrei aiutata a ottenere la sua vendetta. Dovevamo fare una cosa alla volta, però. C’erano troppe persone a cui volevo fare del male in quel momento.

“Lilith non è un dio primordiale, e anche se fosse, nessuno di voi ha creato l’universo da solo. Avete lavorato insieme. Lilith ha creato l’Inferno da sola, usando l’energia delle sue creature per incrementare il suo potere. Cosa che l’avrebbe uccisa, se non fosse stata una divinità. La cosa comunque esaurì le sue energie, e dopo che la creazione dell’Inferno fu completata. dovette ritirarsi in una grotta per riprendersi mentre veniva protetta dalle sue creature.”

Lo capivo meglio di chiunque altro nella senza. Avevamo creato l’universo per divertimento, e con il contribuito di tanti. Richiedeva un sacco di energia. Doveva essere stato peggio per Lilith perché era nella sua forma fisica invece che nell’etere. Nell’etere, si è e basta. Non hai bisogno di mangiare o dormire. Sulla Terra, invece, alle divinità serve un sacco di entrambi.

L’ultima volta che sono stato sulla Terra, potevi dire qualsiasi cosa, e non c’era nessuno che potesse dimostrare che si trattava di una bugia. Io potevo, naturalmente. A volte, la gente preferiva le bugie e diceva che ero io quello che mentiva. Una cosa che mi piaceva di questo secolo era che potevi verificare quasi ogni cosa sul momento.

“L’ho verificato io,” dissi. “È estenuante.”

Felix roteò gli occhi nella mia direzione. 

“Morivi dalla voglia di dirlo da quando Balthazar si è arrabbiato perché hanno verificato la sua pagina Facebook, non è così?”

Sì, era così. Era affascinante, e il vampiro se l’era presa da morire. Mi piaceva guardare gli sport in televisione con il gatto. Avrei potuto tenere chiusa la bocca, ma avevo deciso di dare una mano al Mastino. Magari avrebbe aiutato Gabriel a essere un po’ più comprensivo. 

“Posso continuare?” chiese Bram.

“Tranquillo, va’ avanti,” disse Gabriel. “Possono continuare così per ore.”

Ripley si accoccolò sul mio petto. Strinsi le braccia attorno a lei ed emisi un sospiro appagato. Non direi mai di no ad abbracciare la mia strega.

“Scusa, Bram. Tutto questo è nuovo per noi, e abbiamo sentito delle cose che ci fanno arrabbiare. Lilith è la mia creatrice. E lo stesso vale per Gabriel e Felix. Non meritava di essere trattata in quel modo. Ma cercheremo di trattenerci da ulteriori commenti.”

La mia strega odiava quando qualcuno parlava durante i film o gli show televisivi quindi cercavo di non farlo, anche se vedevo qualcosa di sconosciuto e avevo delle domande. Tuttavia non mi aveva mai sgridato se lo facevo, e rispondeva sempre alle mie domande, ma l’avevo vista aggredire Felix e Balthazar con un cuscino per aver fatto la stessa cosa. Non mi sarebbe dispiaciuto lottare con lei nuda, ma non volevo che si arrabbiasse con me. Prima o poi avrei sposato quella strega.

“Ok, insomma le anime,” disse Bram. “All’Inferno serviva più aiuto quando fu creato. Il nostro sole stava morendo, i raccolti scarseggiavano, e i nostri capi sapevano che sarebbe arrivata una carestia. A quel punto, l’Inferno era un pianeta completamente popolato. Già una volta avevamo attirato l’attenzione di un dio. I nostri capi pensarono che se fossimo tornati tutti a vivere sulla Terra, gli angeli sarebbero tornati, o altre divinità si sarebbero accorti di noi e avrebbero provato a sterminarci.”

Forse. Forse no. La maggior parte delle nostre creazioni bastava a popolare la Terra e a prosperare e nessuno aveva mai avuto un problema. Ma un regno tutto loro? Quello non era mai successo. Di sicuro avrebbe attirato l’attenzione, ma se Lilith avesse spiegato che erano sue creature, e perché ce n’erano così tante, ero quasi certo che tutti avrebbero preso le sue parti invece di quelle del dio che le aveva forzato la mano.

Tra le divinità più giovani c’erano dei bulli arroganti. Ben presto si sono ritrovati fuori moda con i loro seguaci, e le loro creazioni sono state perseguitate fino all’estinzione. Ero sorpreso che non fosse successo con questo dio che si credeva così potente da bullizzare Lilith.

“I nostri capi crearono delle squadre di demoni. Viaggiarono dappertutto alla ricerca di una soluzione. Alcuni cercavano degli scambi per i problemi di raccolto, ma un demone in particolare vide la questione dall’alto. Si trattava di una donna d’affari di successo, e immensamente potente con la magia. Era spietata, e un sacco di demoni erano spaventanti da lei. Tra i Mastini girano voci che abbia preso il suo mastino come amante. È una cosa mal vista all’Inferno.

“Notò che le anime sulla Terra erano simili alle nostre; avevano entrambe la stessa energia del nostro sole. Non era un’assassina, e riteneva sbagliato uccidere la gente per salvare l’Inferno tanto quanto lo era quello che gli angeli volevano fare a noi. Così trasformò la cosa in una transazione d’affari.

“Accordiamo favori in cambio delle anime per alimentare il nostro sole. Non lo facciamo solo sulla Terra. All’Inferno, quando qualcuno sta per morire, ci sono demoni il cui unico lavoro è andare a raccogliere le loro anime. Devo dire che siamo molto meno piagnucoloni di voi qui.”

“Perché avete messo in giro la diceria che torturate le anime in maniere strazianti”, brontolò Gabriel.

Ma non aveva tutti i torti. La gente avrebbe sempre combattuto quando arrivava il tempo di morire, a prescindere da chi li aveva creati. Era una cosa scontata, ma forse non si sarebbero messi a rapire demoni e importunare la mia strega nella sua libreria se avessero saputo che non verrebbero torturati.

Come non detto. Ci troveremmo comunque in questa situazione. Le nostre creazioni erano creature egoiste che temevano la morte. In tutta verità, se fossi mortale, probabilmente lo farei anch’io. 

Bram se ne stava a sedere, con un sorriso malizioso, mentre finiva il suo spuntino. 

“Non è che abbiamo dato noi il via alla diceria. Abbiamo solo deciso di non chiarire le cose che gli angeli avevano messo in giro. Anche all’Inferno c’è gente che non vuole andarsene in silenzio. Non importa dove vivi, la maggior parte delle persone non fa ritorno dalla morte come Felix.”

Iniziai a giocare con i riccioli neri di Ripley.

“In realtà, succede a tutti... è solo che non lo ricordano. I famigli sono diversi, dato che fanno da guide alle streghe, conservano i ricordi delle loro vecchie vite e del tempo che hanno passato nell’etere. Penso di capire come funziona il vostro sistema. Le anime servono per essere riciclate, non le puoi uccidere, sono come delle batterie. Quando la batteria deve essere ricaricata, il corpo muore, e loro finiscono nell’etere.

“Alimentate il vostro sole con batterie mezze scariche, che è il motivo per cui continuate ad avere bisogno delle anime. Non rimangono lì per sempre. Se ne vanno via dal vostro sole per andare a ricaricarsi nell’etere.”

Ora tutti guardavano me invece di Bram in cerca di risposte, ma non era il momento per mettersi a parlare di reincarnazione. Avevamo bisogno di una soluzione vera.

“Perché Lilith non ha mai chiesto aiuto? Insieme ai miei fratelli potremmo sistemare il vostro sole, se solo ci mostrasse cos’ha fatto quando ha creato l’Inferno. E faremmo anche il culo al dio che l’ha bullizzata. Sono sicuro che saremmo tutti contenti se venissi a vivere qui.”

Bram mi rispose solo con un sorriso triste.

“Sono successe troppo cose da allora. Siamo conosciuti per i nostri patti.”

Ripley si stirò sul mio grembo. Doveva proprio sfregare quel culo sodo sul mio pene?

“Possiamo ancora sistemare le cose. Penso di poter parlare a nome di tutti quando dico che non ci dispiacerebbe se tu rimanessi qui,” disse Ripley.

Di certo parlava a nome mio, e non era solo per la mia curiosità sul suo pene. Avevo detto che volevo provare un lupo, ma non mi sarebbe dispiaciuto assaggiare un Mastino. Bram era un gran bel pezzo di uomo.

Un passo alla volta.

Avevo una lista di cose da fare. Avrei fermato questa guerra con l’Inferno, trovato un modo per mettermi in contatto con Lilith per sistemare il loro sole e assicurarmi che non succedesse più, e avrei trovato il dio che aveva dato il via a tutta quell’assurdità obbligando Lilith a creare l’Inferno e l’avrei preso a calci per tutto il cosmo.

Finalmente Gabriel aveva smesso di fare finta di prestare più attenzione al libro che a quello che succedeva.

“Penso di avere una soluzione. Il ritratto che Dorian ha dato alla biblioteca... è comunque un dipinto magico. Domattina, voglio studiarlo.”

Era un progresso.
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Capitolo 3
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Bram

In cosa cazzo mi ero cacciato? Questa gente non si fidava dei demoni e dell’Inferno, e diciamocelo, capivo il perché. Gli angeli avevano diffuso un sacco di dicerie sull’Inferno, e non è che noi avessimo cercato di sistemare le cose. Odiavano Lilith. Dopotutto, li aveva già battuti una volta, e avevano paura che tornasse per la vendetta. In tutta sincerità, avrebbe dovuto. Eravamo al sicuro all’Inferno. Ci aveva creati difficili da uccidere... perché non aveva fatto lo stesso con le sue streghe?
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